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PIL
La ricchezza prodotta in provincia di Benevento nel 2016 (ultimo dato disponibile) è pari a 4,4 miliardi 
di euro. Si tratta di un valore sostanzialmente invariato rispetto al 2015 (4,5 miliardi di euro), ma in 
controtendenza al dato complessivo regionale che, a partire dal 2013, è in costante crescita, soprattutto 
nelle zone costiere.
Il Prodotto Interno Lordo della provincia di Benevento rappresenta il 4,3% di quello regionale (104.040 
milioni di euro). Il PIL nominale pro capite provinciale è pari a 16.000 euro, al di sotto della media nazionale 
e regionale. L’incidenza percentuale sul valore aggiunto dei settori merceologici, mostra una tendenza in 
crescita della manifattura e del commercio, a fronte di un trend negativo di tutti gli altri settori, compresa la 
Pubblica Amministrazione. Si tratta di dati che denotano una economia ancora molto fragile. 

POPOLAZIONE
Nel 2018, in provincia di Benevento, si registrano 277.018 abitanti a fronte dei 279.127 dell’anno 
precedente. Oltre 2.000 unità perse in un solo anno.
Sia il saldo naturale, che quello migratorio sono negativi, ma a pesare di più sulla riduzione della popolazione, 
è la contrazione dei trasferimenti provenienti dall’estero (-45%), anche per effetto delle più severe politiche 
sull’immigrazione (1.316 gli iscritti nel 2018 a fronte di 2387 nell’anno precedente).

OCCUPAZIONE
La provincia di Benevento, nel 2018, conta 79.000 occupati  (1.000 unità lavorative in più rispetto a 
quelle registrate nel 2017). Il tasso di occupazione, pari al 41.6% della popolazione, è in linea con il dato 
regionale, ma molto al di sotto del 58,5% nazionale.
Il basso tasso di attività non trova immediata corrispondenza nel tasso di disoccupazione, che con l’11,9%, 
registrato nel 2018, mostra un andamento positivo riducendosi di ben due punti percentuali rispetto al 
13.6% del 2017. La lettura combinata di questi dati suggerisce quindi, un allargamento della già ampia 
base di inattività soprattutto nei giovani e nelle donne, le fasce più critiche in termini di accesso al lavoro.

SISTEMA PRODUTTIVO
Nel 2018 sono 35.704 le imprese sannite iscritte in Camera di Commercio, in aumento rispetto alle 35.353 
dell’anno precedente. Da notare che la provincia di Benevento ha uno dei tassi di imprenditorialità (rapporto 
tra imprese e popolazione) tra i più alti in Italia.
Il numero delle imprese registrate in CCIAA negli ultimi tre anni è in costante aumento e il tasso di nati-
mortalità, ossia il saldo tra imprese iscritte e cancellate, è positivo anche nel 2018 (+27,6%).

SETTORI
La manifattura con il 17% delle imprese registrate, contribuisce al 20% della ricchezza prodotta in provincia 
e registra un trend in continua crescita, il cui valore aggiunto risulta aumentato, tra il 2014 e il 2016, del 
16%.
Il settore agricolo esprime il 32% delle imprese iscritte al sistema camerale e rappresenta il 5% del 
PIL provinciale, mostrando una leggera contrazione, che caratterizza anche i settori dei servizi privati e 
della pubblica amministrazione. Segnali di leggero aumento derivano anche dal settore del Commercio 
(+0,03%).
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EXPORT
Prosegue la forte crescita dell’export provinciale che vede il 2018 chiudersi con un incremento del 22% 
delle merci esportate nel mondo, il cui valore è pari a 222 milioni di euro.
Questo andamento trova conferma anche nei primi tre trimestri del 2019, in controtendenza rispetto ai dati 
del Mezzogiorno, che mostrano dei segnali di rallentamento. 
Ad incidere sulla crescita è soprattutto il settore manifatturiero che rappresenta in termini di valore, ben il 
90% del totale delle esportazioni. 

CREDITO
Nel 2018 aumenta la forbice tra i depositi  ed i prestiti in provincia di Benevento.
I dati della Banca d’Italia indicano che a fronte di 4,7 miliardi depositati solo 2,5 miliardi di euro (poco più del 
50%) sono stati impiegati sul territorio, dato che testimonia la difficoltà ad erogare credito probabilmente 
attribuibile alla ridotta dimensione delle imprese e al complesso dialogo tra sistema bancario e mondo 
imprenditoriale.

INNOVAZIONE
La misura dell’innovazione di un sistema produttivo, ma più in generale dell’intero territorio, è sempre 
difficile da definire in quanto gli elementi capaci di incidere su tale fattore sono molteplici e variegati.
Per avere un quadro complessivo d’insieme abbiamo preso in esame il numero di startup innovative che 
in provincia risulta essere pari a 57 e conta il 6,3% sul totale campano che rappresenta un dato con ampi 
margini di miglioramento.
Alto parametro che indica l’orientamento all’innovazione è il numero di brevetti che risulta ridotto del 50% 
nell’ultimo anno mentre appare in crescita la registrazione dei marchi con un +30% sempre nello stesso 
periodo.
Tali fenomeni mettono in luce le possibilità di intervento sull’argomento, a partire dalla patrimonializzazione 
degli intangibili che potrebbe offrire conseguenze positive anche sul fronte del credito.

TURISMO
Il settore turistico sta acquistando, negli anni, un ruolo sempre più determinante grazie anche all’incremento 
del numero di presenze e di arrivi che vedono una notevole crescita sia in provincia di Benevento che nel 
resto del Paese.
A crescere sono sia gli arrivi che le presenze che alimentano l’intero indotto. Nello specifico gli arrivi degli 
stranieri in provincia di Benevento, passano da 5.916 del 2017 a 11.908 del 2018.
Gli arrivi di turisti che provengono dal resto del Paese, invece, vedono un incremento da 34.448 unità del 
2017 a 67.152 del 2018.
In merito alle presenze (numero di giornate di soggiorno di un determinato turista) sul fronte estero, a 
fronte di 16.513 persone del 2017 se ne registrano 35.019 nel 2018.
Le presenze dei turisti provenienti dall’Italia, invece, passano da 75.499 del 2017 a 130.114 del 2018.

INFRASTRUTTURE
L’efficienza del sistema infrastrutturale offre la misura della competitività di un territorio e delle prospettive 
di sviluppo dello stesso.
Le più importanti opere infrastrutturali che interessano la provincia di Benevento e favoriscono, nel 
contempo, il collegamento tra nord e sud, est ed ovest del Paese sono: l’alta velocità/capacità Napoli-Bari 
e la SS 372 Benevento Caianello.
Per ciascuna delle opere stiamo assistendo ad importanti stati di avanzamento che ci offrono il tangibile 
segnale di una rapida realizzazione degli interventi e dei loro benefici in termini di tempi di percorrenza di 
persone e di merci con conseguenti prospettive di benessere economico e sociale del territorio.
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PIL
Tab. 1 – Pil nominale Campania e province. Dal 2008 al 2016. Valori in milioni di euro.

2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017

Campania 105.537 102.678 101.430 101.213 100.738 99.202 99.943 102.404 104.040 106.353

Caserta 14.463 14.268 13.835 13.872 14.107 13.981 14.170 14.427 14.787 n.d.

Benevento 4.637 4.466 4.524 4.532 4.550 4.735 4.400 4.508 4.475 n.d.

Napoli 59.826 57.997 57.270 56.638 55.960 54.467 55.493 56.555 57.910 n.d.

Avellino 7.819 7.597 7.592 7.545 7.082 7.172 6.999 7.466 7.317 n.d.

Salerno 18.792 18.350 18.209 18.625 19.040 18.847 18.881 19.449 19.550 n.d.

Fonte: Eurostat

Tab. 2 – Pil nominale pro capite Campania e province. Dal 2008 al 2016. 

2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017

Campania 18.200 17.700 17.400 17.400 17.200 16.900 17.000 17.500 17.800 18.200

Caserta 16.100 15.800 15.200 15.100 15.300 15.200 15.300 15.600 16.000 n.d.

Benevento 16.100 15.500 15.700 15.800 15.900 16.600 15.500 16.000 16.000 n.d.

Napoli 19.500 18.900 18.600 18.400 18.100 17.500 17.800 18.100 18.600 n.d.

Avellino 17.900 17.400 17.400 17.300 16.300 16.600 16.300 17.500 17.200 n.d.

Salerno 17.100 16.700 16.500 16.900 17.200 17.000 17.100 17.600 17.700 n.d.

Fonte: Eurostat

Il Prodotto Interno lordo della provincia di Benevento rappresenta solo il 4,3% di quello regionale (104.040 milioni di euro) ed  
è costituito per il 5% dall’Agricoltura, per il 19,60% dalla Manifattura, per il 24,40% dal Commercio, il 31,10% dalla P.A. ed il 
24,40% dai Servizi.

Tab. 3 – Incidenza % sul V.A. settori Merceologici in provincia di Benevento 2014-2016.

Settori 2014 2015 2016

Agricoltura 5,40% 6% 5%

Manifattura 17,20% 19,50% 19,60%

Commercio 20% 19.4% 24,40%

P.A 32.2% 32,20% 31,10%

Servizi 24% 30,80% 24.40%

Fonte: Elaborazione CS Confindustria Benevento su dati Istat

L’analisi delle variazioni in termini percentuali del valore aggiunto per singoli settori, mostra l’importanza del manifatturiero che, 
nonostante la crisi, mantiene la sua struttura produttiva contribuendo a dare benessere ed occupazione. Un comparto il cui valore 
aggiunto  è cresciuto, tra il 2014 e il 2016 del 16%. Nel dettaglio il settore agricolo mostra la contrazione più consistente (-7,3%), 
la pubblica amministrazione (-1.9%) vede ridursi il proprio contributo alla produzione di ricchezza, il settore dei servizi (-0,70%) 
appare sostanzialmente stabile assieme al commercio che segna un + 0,03%.

Tab. 4 – Variazione % sul V.A. settori Merceologici in provincia di Benevento 2014-2016. Valori in milioni di euro al netto delle imposte.

Settori 2014 2015 2016 variazione % 2014 - 2016

Agricoltura 217,0 240,2 201,4 -7,30%

Manifattura 680,7 790,2 789,7 16,00%

Commercio 794,0 786,2 797,0 0,03%

PA 1.275,2 1.249,3 1.250,2 -1,90%

Servizi 988,4 986,7 981,0 -0,70%

Fonte: Elaborazione CS Confindustria Benevento su dati ISTAT
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POPOLAZIONE
La provincia di Benevento con 277.018 abitanti pesa per il 4,7% sul totale della Campania. La densità abitativa è pari a 133 
abitanti per kmq a fronte dei 2.617 abitanti/kmq del capoluogo di regione.  L’ampiezza di questa forbice ci offre la misura delle 
opportunità che potrebbero derivare da una redistribuzione della popolazione campana, che potrà essere possibile solo con un 
miglioramento dei collegamenti.

Tab. 5 – Popolazione, superficie e densità abitativa, province campane. Anno 2018 

Popolazione residente Superficie Km2 Densità ab/Km2 N. Comuni

Avellino 418.306 2.806,07 149 118

Benevento 277.018 2.080,44 133 78

Caserta 922.965 2.651,35 348 104

Napoli 3.084.890 1.178,93 2.617 92

Salerno 1.098.513 4.954,16 222 158

Campania 5.801.692 13.670,95 424 550

Fonte: Dati Tuttitalia

Tab. 6 – Popolazione residente in provincia di Benevento. Dal 2015 al 2018

Annualità Anno 2015 Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018

Numero di abitanti 280.707 279.675 279.127 277.018

Fonte: Elaborazioni CS Confindustria Benevento su dati Istat

La riduzione di oltre duemila residenti  rispetto all’anno precedente, è una delle più elevate degli ultimi anni ed è conseguenza di 
un saldo naturale e di un saldo migratorio negativi. In linea con il resto del Paese si risente di un calo demografico causato dalla 
contrazione delle nascite, che ci restituisce un saldo naturale della popolazione (differenza tra nati e morti) costantemente 
negativo dal 2013 ad oggi.
Nel 2018, inoltre si registra una inversione anche sul saldo migratorio, probabilmente frutto delle politiche restrittive a livello 
nazionale, che rende ancora più forte il dato finale.

Tab. 7 – Saldo migratorio e naturale in provincia di Benevento. Anni 2015 - 2018

Popolazione residente iscritti cancellati saldo migratorio nascite decessi saldo naturale  

2015 280.707 5.599 5.783 -184 2.044 3.474 -1.430 -1.614

2016 279.675 6.469 6.358 111 2.076 3.219 -1.143 1.032

2017 279.127 7.205 6346 859 2.044 3.451 -1.407 -548

2018 277.018 6.193 7.007 -814 1.932 3.227 -1.295 -2109

Fonte: Elaborazioni CS Confindustria Benevento su dati Tuttitalia.

Tab. 8 – Andamento della popolazione anni 2015 – 2018. Suddivisione  per comuni.

Popolazione residente Anno 2015 Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018

Airola 8.195 8.370 8.390 8.353

Amorosi 2.797 2.762 2.749 2.727

Apice 5.686 5.631 5.578 5.578

Apollosa 2.658 2.628 2.667 2.668

Arpaia 1.992 2.018 2.046 2.000

Arpaise 761 760 760 759

Baselice 2.397 2.335 2.313 2.266
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Benevento 60.091 59.945 59.789 59.200

Bonea 1.448 1.443 1.415 1.386

Bucciano 2.100 2.102 2.098 2.106

Buonalbergo 1.730 1.702 1.677 1.651

Calvi 2.682 2.657 2.637 2.627

Campolattaro 1.072 1.039 1.033 1.012

Campoli del Monte Taburno 1.546 1.580 1.649 1.657

Casalduni 1.378 1.339 1.317 1.301

Castelfranco In Miscano 916 886 864 873

Castelpagano 1.483 1.482 1.461 1.447

Castelpoto 1.254 1.225 1.197 1.201

Castelvenere 2.562 2.624 2.652 2.661

Castelvetere in Val Fortore 1.240 1.203 1.165 1.130

Cautano 2.044 2.050 2.017 2.027

Ceppaloni 3.415 3.394 3.370 3.346

Cerreto Sannita 3.940 3.940 3.852 3.812

Circello 2.388 2.343 2.322 2.299

Colle Sannita 2.431 2.407 2.387 2.368

Cusano Mutri 4.091 4.045 4.028 3.982

Dugenta 2.798 2.816 2.929 2.788

Durazzano 2.230 2.238 2.201 2.178

Faicchio 3.634 3.658 3.637 3.594

Foglianise 3.385 3.336 3.289 3.258

Foiano di Valfortore 1.410 1.405 1.403 1.404

Forchia 1.235 1.235 1.221 1.223

Fragneto l’Abate 1.049 1.034 1.020 1.010

Fragneto Monforte 1.840 1.838 1.840 1.793

Frasso Telesino 2.318 2.272 2.260 2.224

Ginestra degli Schiavoni 476 471 479 464

Guardia Sanframondi 5.078 5.022 4.920 4.886

Limatola 4.073 4.048 4.095 4.158

Melizzano 1.858 1.831 1.811 1.806

Moiano 4.094 4.112 4.099 4.102

Molinara 1.618 1.598 1.593 1.587

Montefalcone in Valfortore 1.525 1.477 1.455 1.429

Montesarchio 13.500 13.511 13.508 13.536

Morcone 4.932 4.908 4.897 4.828

Paduli 3.978 3.962 3.881 3.863

Pago Veiano 2.406 2.391 2.410 2.394

Pannarano 2.130 2.106 2.145 2.144

Paolisi 2.072 2.073 2.104 2.082

Paupisi 1.633 1.606 1.633 1.628

Pesco Sannita 1.972 1.967 1.945 1.936

Pietraroja 545 533 529 522

Pietrelcina 3.114 3.132 3.094 3.047

Ponte 2.580 2.554 2.573 2.550

Pontelandolfo 2.167 2.126 2.169 2.119

Puglianello 1.349 1.340 1.334 1.332
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Reino 1.210 1.180 1.152 1.162

San Bartolomeo in Galdo 4.867 4.791 4.743 4.644

San Giorgio del Sannio 10.022 10.051 10.064 10.048

San Giorgio la Molara 2.994 2.981 2.952 2.946

San Leucio del Sannio 3.106 3.067 3.096 3.083

San Lorenzello 2.227 2.219 2.207 2.191

San Lorenzo Maggiore 2.154 2.121 2.123 2.098

San Lupo 801 778 783 769

San Marco de Cavoti 3.371 3.346 3.295 3.225

San Martino Sannita 1.230 1.243 1.265 1.259

San Nazzaro 884 880 906 885

San Nicola Manfredi 3.722 3.663 3.702 3.677

San Salvatore Telesino 3.999 4.024 4.075 4.056

Sant’Agata de Goti 11.216 11.175 11.151 11.028

Sant’Angelo a Cupolo 4.325 4.327 4.300 4.270

Sant’Arcangelo Trimonte 573 541 535 520

Santa Croce del Sannio 927 915 897 886

Sassinoro 618 612 615 614

Solopaca 3.820 3.797 3.778 3.766

Telese Terme 7.486 7.605 7.700 7.711

Tocco Caudio 1.508 1.534 1.551 1.513

Torrecuso 3.407 3.395 3.407 3.414

Vitulano 2.944 2.920 2.923 2.931

Totale 280.707 279.675 279.127 277.018

Fonte: Elaborazioni CS Confindustria Benevento su dati Tuttitalia.
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OCCUPAZIONE
Con 79mila unità, nel 2018 l’occupazione cresce dell’1,2% rispetto all’anno precedente, dato che conferisce alla provincia di 
Benevento, la migliore performance dopo Caserta (2,3%). 
Questo risultato non compensa l’emorragia occupazionale verificatasi nell’arco del decennio 2008-2018, che ha bruciato circa 
14 mila posti di lavoro, conferendoci un triste primato nell’ambito della Campania.  
Il calo maggiore si è registrato tra il 2012 ed il 2013 (-9.000 occupati).

Tab.9 – Occupati. Province Campane. Anni 2008 - 2018. Valori in migliaia.

Provincia/Anno 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 Var.% 2018/2017

Campania 1.671 1.605 1.577 1.563 1.586 1.580 1.561 1.576 1.637 1.674 1.664 -0.5%

Caserta 236 230 235 236 246 246 233 230 240 259 265 2,3% 

Benevento 93 89 87 86 83 74 72 77 81 78 79 1,2%

Napoli 839 796 778 766 775 781 790 797 819 837 824 -1,5%

Avellino 150 145 144 134 139 145 138 135 144 147 147 0%

Salerno 353 345 333 341 343 334 328 337 353 353 350 -0,8%

Fonte: Istat

Tab.10 – Tasso di occupazione. Italia, Campania e province campane. Anni 2008 -  2018.

2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018

Italia 58,6 57,4 56,8 56,8 56,6 55,5 55,7 56,3 57,2 58,0 58,5 

Campania 42,4 40,8 39,8 39,4 39,9 39,7 39,2 39,6 41,2 42,0 41,6 

Caserta 38,6 37,4 37,9 37,8 39,2 39,2 37,1 36,5 38,0 40,7 41,4 

Benevento 49,0 46,7 45,6 45,2 44,0 39,2 38,5 41,5 43,0 41,5 41,6 

Napoli 39,7 37,9 36,9 36,2 36,6 36,7 37,0 37,4 38,6 39,4 38,7 

Avellino 51,6 49,9 49,1 45,6 47,8 50,2 47,8 46,9 50,6 51,7 51,3 

Salerno 47,9 46,7 44,5 45,5 45,7 44,7 44,0 45,1 47,1 47,3 46,7 

Fonte: Istat 

Tab.11 – Tasso di disoccupazione. Italia, Campania e province campane. Anni 2008 - 2018.

Provincia/Anno 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018

Italia 6,7 7,7 8,4 8,4 10,7 12,1 12,7 11,9 11,7 11,2 10,6

Campania 12,5 12,9 13,9 15,4 19,2 21,5 21,7 19,8 20,4 20,9 20,4

Caserta 10,4 8,9 10,2 13,6 14,1 18 21,5 19,6 21 22,4 19,3

Benevento 10 11,2 11,6 10,6 14,6 16,9 16,7 13,7 13,6 13,6 11,9

Napoli 13,9 14,5 15,6 17,6 22,5 25,7 24,6 22,1 22,8 23,9 24,2

Avellino 9,2 9,7 8 11,8 14,1 15,3 13,7 16,8 16,5 14,6 15,3

Salerno 12,3 14 14 13,1 17,5 17,3 17,5 16,6 17,5 15,9 15,0

Fonte: Istat



11

CENTRO STUDI CONFINDUSTRIA BENEVENTO

SISTEMA PRODUTTIVO
Il numero delle imprese registrare è in costate crescita in tutte le province della Campania. Benevento è prima per tasso di 
imprenditorialità (rapporto tra numero di imprese ed abitanti) indicatore che offre la misura dell’effervescenza imprenditoriale del 
territorio.

Tab. 12 – Aziende registrate presso il sistema camerale. Campania e province. Anni 2015 - 2018

Anno 2015 Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 Tasso di imprenditorialità 2018

Avellino 43.869 43.755 44.397 44.564 10,6%

Benevento 34.721 34.875 35.353 35.704 12,8%

Salerno 119.407 119.966 120.440 120.511 10,9%

Napoli 283.158 288.497 293.936 298.467 9,6%

Caserta 90.800 91.907 92.695 94.014 10,1%

Campania 571.955 579.000 586.821 593.260 10,22%

Fonte. Elaborazione CS Confindustria Benevento su dati Movimpresa

Grafico 1 – Aziende presenti in Campania . Suddivisione per provincia. Anno 2018

Fonte: Elaborazione CS Confindustria Benevento su dati Movimpresa

Il numero delle imprese registrate in CCIAA negli ultimi tre anni è in costante aumento e il tasso di nati-mortalità ossia il saldo 
tra imprese iscritte e cancellate è positivo anche nel 2018 (+27,6%).
I primi dati del 2019 vedono una riduzione di questo fenomeno anche se di fatto mostrano una struttura imprenditoriale più solida.
Infatti al 3° trimestre 2019 a fronte di 263 nuove aziende iscritte risultano cancellate 267 imprese con un saldo negativo (-4). A 
diminuire sono le ditte individuali (-43) e le società di persone (-18); risultano invece in crescita  le società di capitali (+51), a 
testimonianza di una struttura imprenditoriale più solida.

Tab. 13  – Saldo Iscrizioni - Cancellazioni Imprese. Provincia di Benevento. Anni 2015 - 2018.

  2015 2016 2017 2018

Iscrizioni 1852 1896 2114 2.202

Cancellazioni 1776 1589 1595 1810

Saldo 76 307 519 392

Fonte: Elaborazione Confindustria CS Benevento su dati Unioncamere

Grafico 2 – Iscrizioni, cessazioni e saldo. Provincia di Benevento. Anni 2015-2018.

Fonte. Elaborazione CS Confindustria Benevento su dati Unioncamere
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Tab. 14 – III Trimestre 2019 – Italia, Campania e province campane.
FORME 
GIURIDICHE SOCIETÀ DI CAPITALE SOCIETÀ DI PERSONE DITTE INDIVIDUALI ALTRE FORME TOTALE

Registraz. Iscriz. Cessaz. Saldo Registraz. Iscriz. Cessaz. Saldo Registr. Iscriz. Cessaz. Saldo Registr. Iscriz. Cessaz. Saldo Registr. Iscriz. Cessaz. Saldo

CASERTA 26.608 407 80 327 10.877 16 67 -51 53.146 780 645 135 4.206 29 16 13 94.837 1.232 808 424

BENEVENTO 9.579 92 41 51 2.932 4 22 -18 21.598 157 200 -43 1.319 10 4 6 35.428 263 267 -4

NAPOLI 101.438 1.223 450 773 50.972 76 280 -204 138.647 2.048 1.838 210 9.521 73 40 33 300.578 3.420 2.608 812

AVELLINO 11.513 143 56 87 4.628 7 31 -24 26.821 313 405 -92 1.439 14 13 1 44.401 477 505 -28

SALERNO 33.452 391 129 262 14.218 40 70 -30 66.450 823 808 15 5.875 36 22 14 119.995 1.290 1.029 261

CAMPANIA 182.590 2.256 756 1.500 83.627 143 470 -327 306.662 4.121 3.896 225 22.360 162 95 67 595.239 6.682 5.217 1.465

ITALIA 1.756.152 20.458 7.857 12.601 975.558 3.264 5.065 -1.801 3.158.683 41.733 38.935 2.798 210.829 1.368 1.118 250 6.101.222 66.823 52.975 13.848

Fonte: Infocamere

La classe dimensionale ci mostra una struttura produttiva formata per lo più da microimprese (96,52%) fino a 9 dipendenti e 
piccole imprese (3,18%). Solo una piccolissima parte è composta da medie e grandi imprese.
Tali aziende operano in diversi settori produttivi che ci restituiscono una manifattura molto variegata.

Tab. 15 – Suddivisione imprese per classi dimensionali. Provincia di Benevento. Anno 2018

Numero di addetti % Classe dimensionale

0-9 96,52 Microimprese

10-49 3,18 Piccole Imprese

50-249 0,28 Medie Imprese

oltre 250 0,02 Grandi Imprese

Fonte: Elaborazione CS Confindustria Benevento  su dati Istat
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SETTORI
In provincia di Benevento si conferma il settore agricolo con 11.500 unità,  quello con il maggior numero di imprese registrare 
presso il sistema camerale, segue il commercio con 7.350 imprese, il settore dei servizi con oltre 7.000 imprese ed infine il  
manifatturiero con circa 6.200 imprese.
L’analisi della struttura produttiva, confrontata all’incidenza della stessa sulla formazione del valore aggiunto, mostra che sebbene 
il settore agricolo esprima il 32% delle imprese registrate, contribuisce per il 5% alla formazione del PIL provinciale, a differenza 
della manifattura che con il 17% delle imprese contribuisce al 20% della ricchezza prodotta, superando il dato nazionale (19%).
I servizi e il commercio rappresentano il restante 50% e contribuiscono alla creazione di ricchezza per il 48%. La differenza (circa 
il 31% di PIL) è riconducibile alla Pubblica Amministrazione.

Tab. 16 – Suddivisione aziende per settore produttivo. Provincia di Benevento. Anni 2015 - 2018

2015 2016 2017 2018  

Aziende Agricole 11.418 11.270 11.316 11.500 32,2%

Aziende Estrattive 28 25 25 27  

Industrie in senso stretto 2.470 2460 2.462 2.479  

Fornitura energia - acqua 32 44 51 54  

Raccolta e trattamento fornitura di acqua e rifiuti 68 73 80 84  

Costruzione 3.556 3566 3.559 3.569

Totale aziende manifatturiere 17,4%

Commercio 7.206 7268 7.360 7.350 20,6%

Trasporto 594 597 596 598  

Ristorazione/alberghi 1.822 1879 1.927 1.929  

Aziende editoriali 512 538 546 559  

Servizi finanziari 522 519 502 499  

Immobiliari 355 377 393 411  

Consulenza logale e contabile 650 658 706 744  

Noleggio 576 605 632 648  

Istruzione 148 147 156 154  

Assistenza Sanitaria 250 264 280 292  

Attività creative 304 318 318 325  

Tempo libero 1.084 1121 1.132 1.137

Totale servizi 20,4%

Altri servizi 3.126 3146 3.312 3.345 9,4%

TOTALE 34.721 34.875 35.353 35.704  

Fonte: Elaborazione CS Confindustria Benevento su dati Movimpresa

Un ruolo molto importante ricopre il settore delle Costruzioni che da solo rappresenta circa il 60% dell’intero comparto 
manifatturiero ed incide per il 6.6% alla produzione di ricchezza provinciale, dato che supera il valore nazionale (4,6%).
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EXPORT
In provincia di Benevento si esportano merci nel mondo, nel 2018, per un valore pari a 222 milioni di euro. In termini percentuali 
si registra un incremento della quota di export del 2018 rispetto al 2017 pari al 22%.
Il trend segue un andamento positivo dal 2013 con una variazione percentuale annuale che segna qualche piccola flessione tra 
il 2015 ed il 2016 ma che in ogni caso presenta il segno positivo.
Il manifatturiero conta ben il 90% del totale delle esportazioni e la provincia di Benevento risulta essere l’unica in regione a 
registrare una bilancia commerciale positiva (il valore delle merci esportate supera  quello delle merci importate nel 2018).

Tab. 17 – Variazioni % merci esportare nel mondo. Provincia di Benevento. Anni 2013-2018

Anno 2013 2014 2015 2016 2017 2018

Valori in milioni 134 mln 156 mln 176 mln 178 mln 182 mln 222 mln

Incremento% 5,10% 17% 12,00% 1,30% 2,40% 22,00%

Fonte. Elaborazione CS Confindustria Benevento su dati Istat

Tab. 18 – Incidenza dei singoli prodotti sull’export. Provincia di Benevento. Anni 2017-2018.

Import 2017 Export 2017 Export 2017 Export 2018

prodotti dell’agricoltura, della silvicoltura e della pesca 11.652.112 14.954.785 10.202.907 21.128.850

prodotti dell’estrazione di minerali da cave e miniere 541.266 2.086 507.693 10.918

prodotti delle attività manifatturiere 192.324.009 165.731.916 191.135.452 199.292.922

prodotti delle attività di trattamento dei rifiuti e risanamento 3.472.641 1.728.672 2.713.809 495.360

prodotti delle attività dei servizi di informazione e comunicazione 53.439 0 54.042 13.817

prodotti delle attività professionali, scientifiche e tecniche 543 0 1.194 0

prodotti delle attività artistiche, sportive, di intrattenimento e 
divertimento

2.404 2.150 57.585 304.858

merci dichiarate come provviste di bordo, merci nazionali di ritorno e 
respinte, merci varie

290.365 59.369 8.234.852 795.465

Totale 208.336.779 182.478.978 212.907.534 222.042.190

Fonte: Elaborazione CS Confindustria Benevento su dati Istat

Tab. 19 – Incidenza esportazioni sottoprodotti su totale Manifattura. Provincia di Benevento. Anno 2018.

Manifattura import export % export su totale

Alimentari Bevande e tabacco 35.949.849 46.215.323 23,19

prodotti tessili, abbigliamento, pelli accessori 30.152.028 15.279.663 7,67

Legno, prodotti in legno, carta e stampa 1.880.098 1.236.607 0,62

Coke e prodotti petroliferi 77.910 779.157 0,39

Sostanze e prodotti chimici 28.238.550 6.548.924 3,29

Articoli farmaceutici 1.994.916 26.956 0,01

Articoli in gomma e materie plastiche 21.392.787 21.587.809 10,83

Metalli di base e prodotti in metallo 26.768.367 41.689.407 20,92

Computer e apparecchi elettronici 2.694.099 1.138.586 0,57

Apparecchi elettrici 7.532.083 4.063.264 2,04

Macchinari e apparecchi 23.618.577 49.298.030 24,74

Mezzi di trasporto 3.483.181 7.713.077 3,87

Prodotti di altre attività manifatturiere 7.353.007 3.716.119 1,86

191.135.452 199.292.922 100,00

Fonte: Elaborazione CS Confindustria Benevento su dati Istat
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Nell’ambito della manifattura i prodotti alimentari (23,19%), i macchinari e gli apparecchi (24,74%) e i metalli di base (20,92%) 
sono i settori che maggiormente incidono sul totale.
Nei primi tre trimestri del 2019 si conferma il tendenziale incremento dell’export che supera del 13,6% l’andamento registrato 
nello stesso periodo dell’anno precedente.
Anche il saldo positivo per la bilancia commerciale si conferma nei primi tre trimestri del 2019 (+10,75% il valore delle merci 
esportate rispetto a quelle importate).

Tab. 20 – Raffronto export ed import 1°- 2°- 3° trimestre. Anni 2018 e 2019. Provincia di Benevento.

Import Export

I trimestre 2018 import 50.830.764 I trimestre 2018 export 49.146.347

II trimestre 2018 import 51.207.011 II trimestre 2018 export 55.745.684

III trimestre 2018 import 50.224.687 III trimestre 2018 export 54.028.274

Totale 152.262.462 158.920.305

Import Export

I trimestre 2019 import 52.467.787 I trimestre 2019 export 54.676.766

II trimestre 2019 import 60.376.890 II trimestre 2019 export 62.250.844

III trimestre 2019 import 50.217.711 III trimestre 2019 export 63.711.708

Totale 163.062.388 180.639.318
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CREDITO
Nel 2018, aumenta la forbice tra depositi e prestiti in provincia di Benevento.
A fronte di  4,7 miliardi depositati solo 2,5 miliardi di euro sono stati impiegati.

Tab. 21 – Prestiti e depositi delle province Campane. Anni 2017 e 2018. Valori in milioni di euro

Prestiti, depositi e titoli a custodia delle banche per provincia
(consistenza di fine periodo in milioni di euro; variazioni percentuali sui 12 mesi)

PRESTITI Variazioni percentuali

Dic 2017 Dic 2018 Dic 2019 Dic 2018 Giu 2019

Prestiti

Avellino 4.532 4.320 4.309 -0.5 -1,4

Benevento 2.730 2.592 2.562 1,1 -0,3

Caserta 9.456 9.192 9.237 2,2 0,9

Napoli 44.132 41.772 42.120 1,1 1,3

Salerno 14.876 14.365 14.278 3,4 2,0

Campania 1,2

DEPOSITI

Avellino 8.705 8.863 9.042 1,8 3,0

Benevento 4.571 4.674 4.769 2,3 3,6

Caserta 12.718 13.096 13.316 3,0 4,3

Napoli 43.816 44.609 46.077 1,8 3,7

Salerno 17.393 17.878 18.328 2,8 3,2

Campania 87.204 89.120 91.533 2,2 3,6

TITOLI A CUSTODIA

Avellino 1.886 1.831 1.895 -3,0 1,1

Benevento 989 939 975 -5,1 -0,5

Caserta 3.062 2.940 3.059 -4,0 2,8

Napoli 18.262 17.128 17.725 -6,2 -0,2

Salerno 4.639 4.350 4.515 -6,2 -0,3

Campania 28.838 27.188 28.169 -5,7 0,1

Fonte: Banca d’Italia

La Campania con 3,2 milioni risulta essere tra le regioni con aziende maggiormente patrimonializzate nell’intero Mezzogiorno. 
In generale lo studio sulle PMI pubblicato da Confindustria  mostra che le piccole società del Mezzogiorno sono in media più 
capitalizzate di quelle italiane (2 milioni contro 1,8) mentre le medie imprese presentano un gap rispetto al dato nazionale di circa 
un milione di euro (7,2 contro 8,2 milioni).
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Tab. 22 – La patrimonializzazione delle pmi. Patrimonio netto medio per dimensione e regione, 2017, dati in migliaia di euro 

TOTALE ECONOMIA INDUSTRIA

PMI Piccole Medie PMI Piccole Medie

Italia 3.252 1.748 7.362 3.803 1.850 8.167

Mezzogiorno 2791 1.744 5.762 3.579 1.977 7.213

Abruzzo 2.724 1.700 6.139 3.096 1.928 6.247

Basilicata 2.870 2.013 4.898 4.421 2.763 7.116

Calabria 2.612 1.603 5.269 3.389 1.845 7.865

Campania 3.229 1.912 6.412 4.202 2.245 8.051

Molise 2.024 1.914 4.253 3.611 2.208 7.644

Puglia 2.338 1.564 4.624 2.792 1.616 5.625

Sardegna 2.926 2.033 5.907 3.551 1.767 8.956

Sicilia 2.638 1.587 5.938 3.872 2.055 7663

Fonte: Rapporto  pmi mezzogiorno 2019

INNOVAZIONE
Cresce in provincia di Benevento il numero di marchi registrati che sono passati da 95 nel 2017 a 124 nel 2018.
Di contro risultano diminuiti i brevetti registrati che da 15 nel 2017 sono scesi a 7 nel 2018.

Tab. 23 – Marchi registrati in provincia di Benevento. Anni 2014 - 2018.

Anno Numero Marchi 
in provincia di Benevento

2014 99

2015 99

2016 121

2017 95

2018 124

Fonte: Elaborazione CS Confindustria Benevento  Banche Dati MISE 

Grafico 3 – Marchi registrati in provincia di Benevento. Anni 2014 - 2018

Fonte: Elaborazione CS Confindustria Benevento  Banche Dati MISE 



18

DOVE VA L’ECONOMIA SANNITA: NOTA DI AGGIORNAMENTO

Tab. 24 – Brevetti registrati nelle province Campane. Anni 2014 - 2018

2014 2015 2016 2017 2018

Avellino 25 18 24 26 13

Benevento 20 7 15 15 7

Caserta 27 18 22 25 15

Napoli 73 85 107 98 90

Salerno 41 63 78 64 55

Fonte: Elaborazione CS Confindustria Benevento  Banche Dati MISE 

Grafico 4 – Brevetti registrati in provincia di Benevento. Anni 2014 - 2018
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START UP
Sono 57 le start up innovative che risultano registrate al 2019 in provincia di Benevento.
La Campania con 899 startup rappresenta l’8% di quelle presenti nel panorama nazionale. Analizzando la distribuzione 
geografica del fenomeno, la Lombardia rimane la regione in cui è localizzato il maggior numero di startup innovative (2.933), 
pari al 26% del totale nazionale. Seguono il Lazio, unica altra regione a superare quota mille (1.229), e l’Emilia-Romagna (931). 

Tab. 25 – Presenza di Startup suddivisa per regione. Italia. Anno 2018

REGIONE NUMERO SOCIETÀ

ABRUZZO 215

BASILICATA 105

CALABRIA 265

CAMPANIA 899

EMILIA-ROMAGNA 931

FRIULI-VENEZIA GIULIA 231

LAZIO 1229

LIGURIA 191

LOMBARDIA 2933

MARCHE 344

MOLISE 80

PIEMONTE 614

PUGLIA 431

SARDEGNA 129

SICILIA 514

TOSCANA 424

TRENTINO-ALTO ADIGE 266

UMBRIA 187

VALLE D’AOSTA 22

VENETO 892

ITALIA 10902

Fonte: Infocamere
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TURISMO
Tab. 26 – Presenze e Arrivi. Italia, Campania e province campane. Anni 2017-218.

  2017 2018

  Paesi esteri Italia Paesi esteri Italia

  arrivi presenze arrivi presenze arrivi presenze arrivi presenze

Italia 60.523.190 210.658.786 62.672.366 209.970.369 63.195.203 216.510.546 64.905.729 212.334.391

Campania 2.515.128 9.546.835 3.126.038 10.902.765 2.880.844 10.421.059 3.354.019 11.268.353

Benevento 5.916 16.513 34.448 75.499 11.908 35.019 67.152 130.114

Avellino 11.625 31.713 75.790 138.448 18.227 50.424 99.707 186.192

Caserta 40.113 151.864 300.849 844.519 85.911 339.675 364.199 883.712

Napoli 1.973.397 7.247.964 1.900.718 5.913.431 2.209.720 8.009.595 1.940.064 6.189.660

Salerno 484.077 2.098.781 814.233 3.930.868 555.078 1.986.346 882.897 3.878.675

Fonte: Elaborazione CS Confindustria Benevento  Banche Dati MISE

ALLUVIONE
Il 15 Ottobre 2015 la città di Benevento e buona parte della provincia sono state travolte dalle esondazioni dei fiumi con 
conseguenti danni al territorio.
Il Commissario Delegato all’emergenza, Giuseppe Grimaldi, ha condotto nei mesi successivi, un’approfondita ricognizione dei 
danni, pari a 1,113 miliardi di euro distinti in: danni alle opere e strutture pubbliche, danni alle attività produttive e danni ai privati.

Tab. 27 – Suddivisione Danni Alluvione 2015.

Danni alle opere e strutture pubbliche 758.051.022,50

Danni alle attività produttive 281.141.441,04

Danni ai privati 71.880.664,41

1.111.073.127,95

Elaborazione CS Confindustria Benevento su dati della  Prefettura

Grafico 3 – Suddivisione danni alluvione 2015

Fonte: Elaborazione CS Confindustria Benevento su dati della  Prefettura

In particolare le imprese industriali che rappresentano il 40% delle aziende danneggiate, hanno subìto il 93% dei danni  che si 
si suddividono in danni a macchinari e attrezzature (55%); danni strutturali e funzionali all’immobile (29%); danni alle scorte di 
materie prime, semilavorati e prodotti finiti (16%).
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Grafico 4 – Suddivisione danni all’industria alluvione 2015

Fonte: Elaborazione CS Confindustria Benevento su dati della Prefettura

Al momento dell’alluvione non esistevano strumenti normativi in grado di ristorare il danno alle imprese. 
La Regione Campania vara un Fondo regionale per eventi calamitosi e, con Decreto Dirigenziale n. 451 del 7 dicembre 2016, 
pubblica avvisi per la concessione di contributi a grandi, medie, piccole e micro imprese.

Nello specifico, la Giunta Regionale assegna, in quella sede, 10 milioni alle grandi e medie imprese e 5 alle piccole e micro 
imprese.

Ad aprile 2019, la Regione stanzia ulteriori 6,7 milioni di euro che permettono lo scorrimento della graduatoria e il finanziamento  
di tutte le domande ammesse.

Con la Finanziaria 2016, il Governo si dota per la prima volta di uno strumento normativo da utilizzare per il ristoro dei danni 
derivanti da eventi emergenziali (Legge 28 Dicembre 2015, n. 208, art. 1 commi da 422 a 428).
La successiva ordinanza del Capo della Protezione Civile (n. 373 del 16 Agosto 2016) disciplina le disposizioni dell’Istruttoria per 
la concessione di contributi a favore di soggetti privati e attività economiche e produttive per gli eventi calamitosi nella Regione 
Campania. A valere su tale strumento sono state presentate domande per circa 6 milioni di euro nella sola Provincia di Benevento. 
Attualmente le aziende sono nella fase di rendicontazione delle spese, propedeutica alla liquidazione del contributo concesso.

Tab. 28 – Strumenti Legislativi per ristoro del danno. Alluvione 2015

Fondi Stanziati

DD.GG.RR Regione Campania. N.401 del 20/07/2016 e N. 451 del 7 dicembre 2016, (Linea A e B) 21.700.000

Legge 28 Dicembre 2015, N. 208, art. 1 commi da 422 a 428.
Ordinanza del Capo della Protezione Civile (N. 373 del 16 Agosto 2016)

5.895.212

Totale Finanziamenti 27.595.213

Fonte: Elaborazione CS Confindustria Benevento

Tab. 29 – Domande presentate suddivise per strumento legislativo. Alluvione 2015

Strumenti legislativi per ristoro del danno Domande Finanziate

DD.GG.RR. n.401 del 20/07/2016 e n. n.451 del 7 dicembre 2016 61

Legge 28 Dicembre 2015, N. 208, art. 1 commi da 422 a 428.
Ordinanza del Capo della Protezione Civile (N. 373 del 16 Agosto 2016)

54

Fonte: Elaborazione CS Confindustria Benevento
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INFRASTRUTTURE
SS 372 BENEVENTO CAIANELLO
L’adeguamento della SS 372 “Telesina” è volto a potenziare il collegamento della Direttrice Lazio-Campania-Puglia lungo 
l’itinerario A1 (Roma-Caianello) - SS 372 (Caianello- Benevento) -Raccordo Autostradale (BN/A16) - A16 (Castel del Lago-Bari), 
in modo da fornire una valida alternativa al percorso autostradale attuale che va da Caserta a Benevento, passando per Napoli. Il 
soggetto titolare dell’opera è ANAS S.p.a.

Tab. 30 - Dati di Sintesi dell’opera infrastrutturale SS 372 Benevento-Caianello. Aggiornamenti al 31 Dicembre 2019.

DATI DI SINTESI valore in mln/€
Previsione di costo al 31 dicembre 2019 786,93

Disponibilità al 31 maggio 2018 460

Fondo “sblocca cantieri” 88,74

Fondi Legge Obiettivo  147,51

Fondi Piano Nazionale per il Sud 90

FSC 2014-2020 - PO Infrastrutture 133,75

Fabbisogno residuo al 31 dicembre 2019 326,93

1° LOTTO in appalto dal 27 dicembre 2019 460

2° LOTTO appaltabilità prevista entro il 2022  326,93

Fonte: http://silos.infrastrutturestrategiche.it/11 e ANAS Spa

ITER PROCEDURALE

28 febbraio 2018	 approvato dal CIPE il progetto definitivo per il 1° lotto, dal km 37+000 (svincolo di San Salvatore Telesino) al 
km 60+900 (svincolo di Benevento); per il 2° lotto, dal km 0+000 (A1 Caianello) al km 37+000 (svincolo 
di San Salvatore Telesino) risulta in fase di attivazione la progettazione definitiva mediante accordo quadro.

Dicembre 2018	 procedura di sub qualificazione degli operatori economici per i lavori riguardanti il 1° lotto (la fase di 
prequalificazione assolve alla funzione di accertare il possesso dei requisiti di partecipazione alla gara, e 
individuare gli operatori economici che, in possesso dei requisiti minimi prescritti per la partecipazione alla 
gara, possano essere invitati a presentare offerta).

24 luglio 2019	 Il CIPE ha approvato in via definitiva il raddoppio della S.S. 372 “Telesina” nell’ambito dell’aggiornamento 
2018-2019 dei contratti di programma Investimenti Rfi-Mit 2017-21. 

20 dicembre 2019	 Parere positivo del Consiglio di Amministrazione di ANAS alla pubblicazione del bando.

27 dicembre 2019	 Pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del bando di gara del 1º Lotto per l’adeguamento a 4 corsie della 
S.S. 372 «Telesina» dal km 37+000 (svincolo di San Salvatore Telesino) al km 60+900 (svincolo di 
Benevento).

La scadenza dei termini per la presentazione delle offerte è prevista per il 2 marzo 2020. L’importo complessivo dell’appalto 
è pari a 391.646.088,02 euro. La durata del contratto d’appalto è fissata in 2035 giorni, dei quali: 150 naturali e consecutivi 
per la redazione del progetto esecutivo; 1885 per l’esecuzione dei lavori, comprensivi di 220 giorni per l’andamento 
stagionale sfavorevole dalla data della stipula o dalla data della consegna dei lavori.

Verrà completato il primo lotto del progetto definitivo di costruzione dell’itinerario Caianello (A1) – Benevento, adeguamento a 4 
corsie della SS 372 “Telesina”. Si tratta di circa 23,9 km dal costo di 460 milioni di euro. Il progetto definitivo si sviluppa da San 
Salvatore Telesino a Benevento per circa 25,1 km con una sezione stradale di categoria B e attraversa i territori dei Comuni di San 
Salvatore Telesino, Castelvenere, Telese Terme, Paupisi, Solopaca, Vitulano, Ponte, Torrecuso, Benevento. Con tale adeguamento 

1	 Silos (Sistema Informativo Legge Opere Strategiche). Il Servizio Studi della Camera svolge dal 2004, su incarico della VIII Commissione ambiente, un’attività di monitoraggio 
sull’attuazione del Programma delle infrastrutture strategiche attraverso la presentazione di rapporti annuali alla medesima Commissione. La consultazione del sistema SILOS, 
consente al Parlamento, agli operatori del settore e a tutti i cittadini interessati di disporre di un’analisi approfondita sullo stato di attuazione della programmazione e sulla realizza-
zione delle infrastrutture strategiche e prioritarie.
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viene potenziato il collegamento della direttrice Lazio – Campania - Puglia lungo l’itinerario A1 (Roma - Caianello) - SS 372 
(Caianello - Benevento) - Raccordo Autostradale (BN/A16) - A16 (Castel del Lago-Bari).

BENEFICI ECONOMICI

Da uno studio condotto dal Professore Ennio Forte dell’Università Federico II si legge il risultato secondo cui la realizzazione 
dell’intero potenziamento da Caianello a Benevento comporterebbe, un incremento di PIL annuo pari a circa 240 milioni di 
euro, ridotti a 110 per la sola tratta funzionale da Telese a Benevento.

La realizzazione dell’intervento, nella sua totalità, produce un’occupazione diretta ed indotta stimabile in circa 1.300 u.l. 
equivalenti- annui per la durata del cantiere, ed un effetto reddito totale stimabile in circa 110 milioni annui.

La realizzazione della tratta funzionale “Telese – Benevento” produce, invece, un’occupazione diretta ed indotta stimabile in 1.150 
u.l. equivalenti-annui per la durata del cantiere ed un effetto reddito totale stimabile in circa 33 milioni nell’anno di cantiere.

ALTA VELOCITÀ/ CAPACITÀ NAPOLI BARI
L’itinerario AV/AC Napoli-Bari, relativo alla Direttrice Napoli-Bari-Lecce-Taranto, compreso nel Corridoio Scandinavia - 
Mediterraneo della rete Trans European Network (TEN-T), è volto a garantire l’interconnessione e l’interoperabilità nell’ambito dei 
Corridoi Transeuropei TEN e a consentire l’integrazione dell’infrastruttura ferroviaria del Sud-Est, e in particolare della Puglia e 
delle province più interne della Campania, con le direttrici di collegamento al Nord del Paese e con l’Europa, al fine di favorire lo 
sviluppo socio - economico del Meridione. L’obiettivo principale del progetto infrastrutturale è la velocizzazione del collegamento 
attuale e il miglioramento dell’accessibilità al servizio nelle aree attraversate, sia per servizi nazionali di lunga percorrenza, sia per 
il servizio regionale e merci. L’Itinerario ferroviario Napoli-Bari è incluso nella rete transeuropea dei trasporti (TEN-T) e fa parte del 
corridoio europeo Scandinavia-Mediterraneo di cui al regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio n. 1315/2013 dell’11 
dicembre 2013 sugli orientamenti dell’Unione per lo sviluppo della rete transeuropea dei trasporti e che abroga la decisione n. 
661/2010/UE.

Tab. 31 - Dati di Sintesi dell’opera infrastrutturale Alta veocità/capacità Napoli-Bari. Aggiornamenti al 31 Dicembre 2019.

DATI DI SINTESI valore in mln/€
Costo totale opera (previsione al 31 maggio 2018) Ente Attuatore RFI 6.198

Finanziamento disponibile 4.806

Fabbisogno residuo 1.392

Dettaglio dei fondi di reperimento delle risorse disponibili valore in mln/€
Risorse disponibili al 31 maggio 2018 4.806

FSC - Fondi Piano Nazionale per il Sud (c) 469

Fondi Pubblici 3.007

Legge di Stabilità 2014 100

Legge di Stabilità 2016 514

FSC 2014-2020 - PO Infrastrutture 716 

Fabbisogno residuo al 31 maggio 2018 1.392

Fonte www.silos.infrastrutturestrategiche.it2

2	 Silos (Sistema Informativo Legge Opere Strategiche). Il Servizio Studi della Camera svolge dal 2004, su incarico della VIII Commissione ambiente, un’attività di monitoraggio 
sull’attuazione del Programma delle infrastrutture strategiche attraverso la presentazione di rapporti annuali alla medesima Commissione. La consultazione del sistema SILOS, 
consente al Parlamento, agli operatori del settore e a tutti i cittadini interessati di disporre di un’analisi approfondita sullo stato di attuazione della programmazione e sulla realizza-
zione delle infrastrutture strategiche e prioritarie.
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DOVE VA L’ECONOMIA SANNITA: NOTA DI AGGIORNAMENTO

ITER PROCEDURALE

Dalla rilevazione di RFI sullo stato di attuazione dell’ infrastruttura al 31 dicembre 2019, risulta il seguente stato di avanzamento:

Variante Napoli – Cancello: Lavori in corso, CVI: 813 milioni; Avvio Lavori: dicembre 2016 (BOE e archeologia). Consegna lavori 
Appalto: novembre 2018. Attivazione: gennaio 2023;

Tratta Cancello – Frasso T.: Lavori in corso, CVI: 630 milioni , Avvio Lavori dicembre 2016 (BOE e archeologia). Consegna lavori 
Appalto: gennaio 2019. Attivazione: dicembre 2023;

Tratta Frasso T. – Vitulano: Attività negoziali in corso 1°lotto, CVI: 1.095 milioni (di cui 681 milioni finanziati ed il restante nei 
fabbisogni 2019). Avvio Lavori (1°lotto funz.): 1°trim 2020;

Tratta Vitulano – Apice: Attivata (2008);

Tratta Apice – Orsara: Attività negoziali in corso, 1°lotto Apice-Hirpinia CVI: 2.417 milioni (di cui 923 milioni finanziati ed il 
restante nei fabbisogni 2019). Avvio Lavori (1°lotto funz.): 1°trim 2020. 2°Lotto Hirpinia – Orsara Conferenza dei servizi in corso;

Tratta Orsara – Bovino: Progetto definitivo in corso, CVI: 562 milioni Avvio Lavori: aprile 2021;

Tratta Cervaro – Bovino: Attivata a  giugno 2017, CVI: 263 milioni;

Bretella di Foggia: Attivata a luglio 2015, CVI: 10 milioni;

Bari Sud (Bari C.le - Bari Torre a Mare): Procedure di L.O., CVI: 391 milioni (finanziati). In fase di affidamento.

AGGIORNAMENTI

Attraverso il Protocollo Multicriteria «Envision», recentemente introdotto in Italia dagli Stati Uniti, Rete Ferroviaria Italiana 
ha ottenuto la massima valutazione «Platinum» per la sostenibilità ambientale, economica e sociale del Corridoio Napoli-
Bari.
L’infrastruttura, per la tratta Frasso T.–S. Lorenzo, è stata recentemente oggetto di Certificazione secondo il Protocollo Envision 
dell’Università di Harvard conseguendo il prestigioso livello Platinum e rappresentando il primo esempio di Infrastruttura 
Sostenibile in Europa
Sono stati valutati parametri inerenti:
•	 Qualità della Vita
•	 Capacità del Progetto di supportare le scelte del territorio
•	 Sostenibilità nell’uso dei materiali
•	 Sostenibilità nel preservare l’ambiente naturale
•	 Sostenibilità nei confronti del cambiamento climatico

Tab. 32 - Tempi di percorrenza per singole tratte ad oggi e a regime con relativa variazione

OGGI REGIME ∆

ROMA - BARI 4 h 3 h -1 h

ROMA - LECCE 5 h 25’ 4 h 10’ -1 h 15’

NAPOLI - BARI 3 h 40’ (*) 2 h -1 h 40’

NAPOLI - LECCE 5 h 05’ (*) 3 h 10’ -1 h 55’

(*) Soluzione di viaggio con cambio

IMPATTI SOCIALI E OCCUPAZIONE INDOTTA

Gli impatti sociali della realizzazione dei primi interventi in avvio realizzativo, in termini di ricaduta occupazionale, sono stimati in:
Mediamente 2.200uomini/mese di cui:
•	 2.000uomini/mese occupati nella realizzazione diretta delle opere e nelle attività indirette ad essa collegate;
•	 200 uomini/mese occupati nell’indotto




